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Un piano 
d'emergenza 
per 
l'Abruzzo 

LA GIORNATA di lotta del 12 
febbraio — che lia visto la par­

tecipazione massicca allo sciopero 
della dasse operaia abruzzese e 
l'adesione ad esso di amministra­
zioni comunali, organizzazioni con­
tadine e del ceto medio — rappre­
senta un momento di particolare 
importanza per la vita della re­
gione. Da questa giornata di lotta 
è venuta, intatti, la conferma, in 
un momento assai delicato della 
vita politica regionale, di quanto 
forte e ampio sia lo schieramento 
delle forze che si battono per il 
rinnovamento dei','Abruzzo; e di co-
me, nonostante le difficoltà deri­
vanti dalla gravità della situazione 
economica e occupazionale si siano 
fatte più vigorose la volontà di 
lotta e l'unita della classe operaia 
e delle popolazioni della regione. 

Nell'ultimo anno e in questi pri­
mi mesi del J'J76, la situazione eco-
nomica e lo stato dell'occupazione 
in Abruzzo si sono andati facendo 
sempre più drammatici. Bastano, a 
questo proposito, i dati forniti dalle 
organizzazioni sindacali per dare il 
senso della gravità della situazione: 
15 mila operai in cassa integrazione. 
50 7nila disoccupati (tra i quali è 
forte la presenza di giovani diplo­
mati e laureati in cerca di prima 
occupazione), 17 mila emigrati già 
rientrati. 

Ma perchè questo cambiamento 
vi sia, due cose sono necessarie: in 
primo luogo, che si vada ad un mu-
tomento profondo degli attuali in­
dirizzi di politica economica da par­

te del nostro governo; e. in secondo 
luogo, che da parte dell'esecutivo 
regionale si diu vita rapidamente 
ad interventi incisivi e program­
mati sul terreno pottico ed econo­
mico, accogliendo le richieste delle 
organizzazioni sindacali e dando at­
tuazione coerente agli accordi pro­
grammatici sottoscritti nel settem­
bre scorso da tutte le forze demo­
cratiche presenti nel Consiglio re­
gionale. 

Nascono da questa consapevolezza 
le richieste avanzate dulie organiz­
zazioni sindacali e poste a buse 
della giornata di lotta del lì, in 
purtiedare per quanto si riferisce: 
1) alla elaborazione da parte del­
la Giunta regionale di un piano di 
emergenza che utilizzi non solo i 
fondi giù disponibili ma anche quel­
li già destinati a destinabili alla 
Regione e programmi interventi in 
direzione dell'aaricoltura, dell'edili­
zia. dcl'u scuola, dei trasporti e 
della sanità; 2) alla gaianzia del 
salario e al mantenimento degli im­
pegni occupazionali assunti dalla 
GEPI e da altri enti a partecipa­
zione statale per l'I AC e la ex 
Monti di Roseto dove la situazione 
è tornata a farsi drammatica, av­
viando così un reale confronto tra 
governo regionale e Partecipazioni 
statali per un diverso ruolo de*' ca­
pitale pubblico (che è prevalente 
nell'industria abruzzese) nella re­
gione. 

La via indicata dalle organiz­
zazioni sindacali può bloccare e 
portare ad una inversione dell'at­

tuale tendenza e dure avvio con­
creto alla creazione di nuovi posti 
di lavoro nella regione. 

Mu a questo punto il dtscorso si 
fa politico: investe cioè la respon­
sabilità delle forze politiche e la 
loro capacità e volontà di rispon­
dere positivamente alle richieste 
dei lavoratori, sulla linea delle in­
tese programmatiche scaturite dui 
voto del 15 giugno. La gruvità del­
la situazione economica e l'opera 
di rinnovamento che si rende ne­
cessaria per /are fi onte a tale si­
tuazione impongono u tutti una via 
obbligata: gitela cioè, dell'attuazio­
ne coerente degli accordi sottoscritti 
e del'o sviluppo dei piovessi posi­
tivi die, siu pure jaticosamente, si 
••ono avviati in questi mesi in Abruz­
zo. Diversamente, lu situazione è 
destinata a farsi ancora più dram­
matica. Di qui l'esigenza, che as­
sieme ai compagni socialisti noi ab­
biamo posto, di superare e battere 
le resistenze che impediscono lo 
sviluppo conseguente di questi pro­
cessi. 

Si è fatto più scoperto, infatti. 
in queste settimane, il tentativo del­
la DC di riassorbire, e comunque 
neutralizzare, tali processi; e di ri­
proporre nella pratica il centro si­
nistra e una gestione delta Regione 
e degli altri enti locali diretti da 
giunte aperte finalizzate alle pro­
prie esigenze di potere. Tutto ciò 
sta portando ad una situazione di 
sostanziale inerzia alla Regione, che 
non può non preoccupare innanzi­
tutto per i riflessi negativi che pro­

duce per la situazione economica e 
occupazionale già cosi profonda­
mente deteriorata. Si guardi a (me­
sto proposito, per fare un solo esem­
pio, ai ritardi assai gravi con cut 
la Giunta si sta muovendo per la 
elaborazione del piano di emergenza, 
nonostante una mozione unitaria 
del Consiglio regionue del 22 di­
cembre scorso che la impegnava a 
presentare m Consiglio entro ti mese 
di gennaio proposte di legge e atti 
amministrativi a sostegno dell'eco­
nomia regionale. 

Lo sciopero generale del 12 ripro­
pone con forza la necessità di bat­
tere queste resistenze e i disegni in-
i aiutivi presenti nella DC. E' questo 
il nodo londamentale. senza scio 
gliere il quale non è pensabile che 
si possano dare risposte rapide. 

•adeguate e credibili a'le richieste 
dei lavoratori. 

Ciò comporta evidentemente un 
impegno ben preciso per noi e per 
i compagni socialisti: di rinvigori­
mento dell'azione unitaria che si 
proponga 7ion solo la verifica dello 
stato di attuazione degli accordi 
ma, soprattutto di incalzare, attra­
verso lo sviluppo di una azione posi­
tiva (così come sta già avvenendo, 
del resto) la DC e il governo regio­
nale per costringerli a muoversi con 
la coerenza necessaria nella dire­
zione indicata dai lavoratori. 

Antonio Ciancio 
'Della segreteria del Co­
mitato regionale PCI) 

Conferenza sulla gestione democratica della scuola 

PRIMO ANNO DI ATTIVITÀ: DOMANI A BARI 
GLI ORGANI COLLEGIALI TIRANO LE SOMME 

L'iniziativa ha raccolto l'adesione del 70% dei consigli della città - « Bilancio e prospettive » il tema della relazione - Gli obiettivi della manife­
stazione - Una attività unitaria per la riforma che ha visto momenti di avanzamento e alcuni segni di arretramento che occorre superare 

Dalla nostra redazione 
BARI. 13 

Nel suo genere l'iniziativa 
è fra le prime in Italia. E 
se darà i risultati sperati la 
gestione democratica della 
scuola di Bari farà un signi­
ficativo passo avanti . « Gli or­
gani collegiali per il rinnova­
mento della scuola » è il te­
ma di una conferenza degli 
organi collegiali delle scuole 
di Bari di ogni ordine prò 
mosso da un comitato promo­
tore composto da presidenti 
di Consigli di istituto e di 
Consigli di circolo, docenti. 
dal preside di una scuola ine­
dia e da rappresentanti di 
s t ru t ture di base per la rifor­
ma della scuola. L'iniziativa 
ha già raccolto l'adesione di 
circa il 70 r; dei Consigli cit­
tadini e si terrà a Bari il 15 
febbraio in un albergo citta­
dino. 

Fra gli scopi dichiarati del 
convegno — che si articolerà 
sulla base di una relazione ge­
nerale (« Gli organi collegia­
li: bilancio e prospettive») e 
di t re comunicazioni (una sul 
movimento degli studenti , un ' 
a l t ra sui Consigli di classe e 
l'interclasse e un 'al t ra anco­
ra sull'edilizia scolastica a Ba­
ri) — alcuni obiettivi politici 
significativi: 
f t Una riflessione approfon-
" dita sui nessi che strin­
gono la crisi della scuola al­
lo crisi del modello di svilup­
po della società: il bilancio 
sulla fase costituente degli or­
gani collegiali, che. mentre 
hanno mostrato di poter es­
sere un efficace s t rumento di 
trasformazione della scuola. 
non hanno mancato di risen­
t i re di una difficile coesisten­
za con la tradizionale struttu­
ra burocratica di gestione del­
la scuola: 
A La costruzione di un or-
^ ^ ganismo unitario di coor­
d inamento dei Consigli che 
avrà una articolazione verti­
cale. ovvero secondo ì gradi 
di scuola, ed una orizzontale. 
per quart iere: 
£ V II rapporto fra la scuola 
^ ^ e il territorio, che intro­
duce il problema tu t tora irri­
solto del rapporto fra gli or­
gani di gestione e le a l t re 
forme di democrazia di ba­
se. come i Consigli di quar­
tiere. le organizzazioni dei 
lavoratori e degli enti locali 
(a questo proposito il conve­
gno proporrà al Consiglio re­
gionale un dibatt i to sull'uso 
della sezione del bilancio re­
gionale destinato all'assisten­
za e all'edilizia scolastica). 

Ma fra gli altri obiettivi del 
convegno r ientrano anche 
quelli non meno importanti 
che r iguardano da vicino la 
qualità della presenza delle 
forze progressiste nella gestio­
ne della scuola, ovvero i pro­
blemi della nuova didattica. 
dell 'aggiornamento degli o-
rientamenti culturali, della 
«social i tà» delle s t ru t ture 
scolastiche, quelli dell'esten­
sione del movimento riforma­
tore. ovvero il rapporto nelle 
scuole medie superiori col 
movimento studentesco, che 
con i Consigli dei delegati re­
cupera come proprio terreno 
di lotta quello della battaglia 
istituzionale e. infine. I pro­
blemi della funzionalità de­
mocratica dei Consigli, ovve­
ro il collegamento fra assem­
blee di base e organi colle-

A questa scadenza, che pro­

pone l'unificazione su una 
problematica comune di un 
ampio fronte progressista, che 
in questi mesi ha lavorato per 
una democrazia nella scuo­
la. si arriva dopo mesi di ap­
passionata discussione, e di 
una att ività che ha visto mo­
menti di avanzamento (le 
battaglie di alcuni licei cit­
tadini e di un intero quar­
tiere popolare per l'edilizia 
scolastica) ma anche segni 
di arretramento d e ultime 
elezioni per gli organi colle­
giali a Bari, come altrove, 
hanno registrato una contra 
zione delle percentuali) . E 
fra gli scopi della conferenza 
c'è proprio l 'intento di tenere 
al ta la tensione del movimen­
to riformatore e insieme di 
offrirgli un quadro politico e 
organizzativo unitario di ri­
ferimento. 

Il punto, infatti, è quello 
della definitiva sconfitta del­
lo spirito corporativo che ha 
accompagnato le vicende del­
la scuola. Ma è questa una 
seria battaglia politica, che 
impone chiarezza di obiettivi 
e piena nozione delle forze 
in campo. 

E a queste esigenze il con­
vegno tenterà di offrire una 
risposta unitaria. 

a. a. 
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Una manifestazione studentesca a Bari per la riforma della scuola 

Un'altra assurda trovata nel tentativo di coprire pesanti responsabilità 

A vezzano è sporca: il sindaco de 
vuole ripulirla con i volantini 

Incaute accuse ai cittadini di scarsa sensibilità per i problemi dell'igiene - La verità è che in 25 anni 
le amministrazioni democristiane non si sono curate garantire alla città uno sviluppo ordinato e civile 

PISTICCI - Erano state attuate per rappresaglia antisindacale 

Revocate le sospensioni alPANIC 
Gli operai colpiti si erano attenuti alle disposi zione dei sindacati in materia di sicurezza del la­
voro — Ora il confronto tra azienda e sindacati continua sul problema dell'occupazione 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 13 

Le t ra t ta t ive tra i sindacati 
e la direzione aziendale deì-
l'ANIC di Pisticci. dopo l'ac­
cordo sui provvedimenti di 
sospensione e sul pagamento 
deìle ore cosiddette improdut­
tive. continuano sui problemi 
dell'occupazione e della si­
curezza degli impianti duran­
te gh scioperi. L'accordo sul­
la revoca dei provvedimene 
di sospensione di centinaia di 
lavoratori che negli scioperi 
del 24 novembre e dei nume­
rosi di dicembre dell 'anno 
scorso si erano scrupolosa­
mente at tenut i alle disposi­
zioni dei sindacati in mate­
ria di sicurezza degli impian­
ti . è giunto al termine di una 
ennesima provocazione attua­
ta dalla direzione aziendale. 

I dirigenti dell'ANIC ave 
vano infatti rifiutato di re­
vocare i provvedimenti disci­
plinari notificati per lettera 
a ciascun lavoratore e del 
tu t to illegittimi. I rappresen 
tan t i sindacali e rano stati co 
s t re t t i a interrompere le trat­
tative e a mobilitare tut t i gli 
operai del primo turno smon­
tante . La pressione esercitata 
da questi lavoratori e l'inter­
vento dei compagni on. Nico­
la Cataldo, sindaco di Pistic­
ci, e Cosimo Pizzolla. sindaco 
di Bernalda, nonché del pre­
fetto di Matera e dell'asses­
sore regionale al lavoro, co 

str insevano la direzione della 
azienda a riprendere le t rat­
tative e a ritirare !e sospen­
sioni. 

Successivamente, sconfitto 
l 'auegziamento provocatorio 
e assai pericoloso dei din- j 
genti dell'ANIC. si raggiunge- j 
va un accordo anche sul prò ! 
b'.om.i del pagamento dei'.c | 
ore di lavoro ai lavoratori ad- ' 
detti aì'.a sicurezza degli im 
p.anti durante eh scioper, 
precedenti. In tal modo la 
azienda ha dovuto riconosce 
re un .mportante principio: 
quello c:oé di non poter im­
porre ai sindacati la totale 
fermata degli impianti in oc­
casione d: sciopero. 

II difficile confronto con 
l'azienda della Val Balenio 
si concentra adesso sul gros 
so problema dei livelli di oc­
cupazione e su quello, altret­
t an to importante, del rispet- I 
to degli impegni per nuovi j 
investimenti. In sostanza, i I 
sindacati esigono che l'ANIC . 
assuma immediatamente 1 90 | 
borsisti che l'azienda si era i 
.mpejn<\:a ad assumere ent ro | 
la fine dello scorso anno, ol- I 
tre a intervenire con maggio- i 
re responsabilità sulla que 
stione dell'utilizzazione d» 
quei lavoratori delle di t te 
esterne licenziati alcuni gior­
ni fa e dei quali solo venti 
sono stati adibiti a lavori al­
l ' interno dello stabilimento. 

Saverio Petruzzellis 

COSENZA - Iniziativa della giunta di sinistra 

Oggi assemblea per 
il bilancio comunale 

L'Amministrazione discute con i cittadini le scel­
te del documento - Martedì si riunisce il Consiglio 

COSENZA. 13 
La nuova giunta di sinistra 

insediatasi a palazzo dei Bru-
zi dopo il 15 giugno ha ulti­
mato la elaborazione dello 
schema di bilancio di previ­
sione 1976 che martedì pros 
simo 17 febbraio sarà portato 
al vaglio del Consiglio comu 
naie. Prima di tale scadenza. 
cosi come peraltro è avvenu­
to per il bilancio della Pro 
vincia. il massimo documento 
politico contabile del Comune 
sarà discusso diret tamente 
dai cittadini di Cosenza nel 
corso di un apposito incon­
t ro con gli amministratori 
che si svolgerà domani pò 
meriggio alle ore 17 presso il 
cinema « Italia ». 

Quella di domani costitui­
sce Indubbiamente una tappa 

r importante per l 'amministra-
! zione di sinistra del comune 

di Cosenza perché oltre a se­
gnare un taglio ne t to con i 
metodi e con la prassi bun> 
cratica del passato, tenta di 
ins taurare un rapporto diret­
to con le masse, di coinvol­
gere la gente negli indirizzi 
e nelle scelte che si andran­
no a fare. 

Un nuovo modo di gover 
nare insomma, dove 1 veri prò 
tagonisti sono 1 cittadini di 
Cosenza i quali, prima an­
cora dei Consiglio comunale. 
domani avranno l'occasione di 
discutere con amministratori 
e con le forze politiche cui 
questi ultimi appartengono. 
di assentire o dissentire ri­
spetto alle scelte già fatte. 
di suggerirne altre. 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO, 13 

L'uovo di Colombo. Solo 
cosi si può definire la trova­
ta del sindaco di Avezzano. 
Sergio Catoldi, il quale, tro 
vandosi in difficoltà all'inter­
no del suo partito, la Demo­
crazia cristiana, ha deciso che 
la propaganda elettorale pre­
liminare glielo faranno i bim­
bi delle elementari e delle 
medie di Avezzano. 

La città è sporca, venticin­
que anni di gestione democri­
st iana della cosa pubblica la 
hanno ridotta in uno stato 
pietoso. Al nostro viene quin­
di in mente che una soluzio­
ne c'è al problema della spaz­
i a tu ra : quella di una campa­
gna sensibilizzatrice dell'opi­
nione pubblica. Ci si sareb 
be aspettato un grosso mai 
culpa, scuse, giustificazioni. 
Invece r.o: il signor sindaco 
prende la penna, ti butta giù 
una bella letterina ai cittadi­
ni e li accusa senza mezzi 
termini di essere i responsa­
bili principali della sporcizia 
della città. Sulle colpe del 
comune neanche mezza paro­
la. 

Ci sono rioni di Avezzano 
che non vedono un nettur­
bino manco a pagarlo oro, 
che non hanno le fogne, che 
non hanno i bidoni della spaz­
zature, dove, quando i bidoni 
ci sono l'immondizia non 
viene ritirata. Si sono spesi 
milioni per acquistare una so­
fisticata macchina per puli­
re le strade, ma non si è prov­
veduto a reintegrare tut t i quei 
netturbini che, assunti come 
tali, sono stati destinati, dal 
gioco delle clientele, ad altri 
incarichi. 

Ma il sindaco, imperterri­
to, fa s tampare migliaia di 
pezzi di carta, scritti con un 
tono tra il paternalistico e 
il democratico, t ra un « Avanti 
Savoia » e i rimbrotti affettuo­
si. stabilisce per sabato 14 
una giornata di lotta all'im­
mondizia. ordina ai bimbi 
delle medie ed elementari di 
andare a distribuire questi 
volantini, debitamente firma­
ti Sergio Cataldi, e concede 
un raduno nella piazza del­
la città, con tutti i mezzi 
della N.U.. i netturbini bene 
allineati, per tenere un « co­
mizio » ai futuri elettori. 

Che questo sindaco abbia 
manie di apparire sui gior­
nali. che gli piaccia soprattut­
to una nota rivista milanese, 
sulla quale è già apparso 
a mezzo busto con sfondo 
di cicca spenta, quando intra­
prese la campagna contro i! 
fumo nei locali pubblici, bar 
compresi, è un fatto noto, ma 
che per ritornarci si potesse 
servire dei bidoni dell'immon­
dizia. questo ci sembra un 
po' troppo. 

I comunisti fanno dei rilie­
vi precisi a questa « s p a r a t a » 
elettoralistica. In linea cii 
principio il PCI si dichiara 
favorevole ad un'opera di sen­
sibilizzazione della opinione 
pubblica, ma solo se prima 
c'è s ta to un reale sforzo del­
l'Amministrazione per affron­
tare in modo strut turale tut­
to il problema dell'igiene del­
la città. In questo caso non 
è cosi: prescindendo dalle 
strumentalizzazioni e prescin­
dendo dal fatto che tale 
materiale propagandistico ver 
rà distribuito solo al centro 
e nex\ì orari normalmente de­
stinati alle lezioni, non si ca­
pisce casa si aspetta a com­
battere alla radice la sporci 
zia dei rioni che. ripetiamo. 
giacciono in uno stato pieto­
so. 

E" un po' tu t ta la linea di 
questa DC. che dopo il la giu­
gno ha trovato una fittizia u-
nità interna, per poter affron­
tare le elezioni da sola al 
governo della città. Purtrop-
del 15 giugno non è servita 
a far comprendere a questi 
amministratori che bisogna 
cambiare parti to e che le vec­
chie so/late demagogiche, im 
perniate tut te sulla nota del 
clientelismo, del ricatto e del 
tanto presa, soprat tut to tra ì 
giovani. 

Purtroppo si continua sem­
pre sugli stessi livelli: quello 
di «spara re» grandi cose. 
scimmiottando le grandi città. 
per solleticare gli appetiti 
campanilistici sempre pre-
senti nelle cit tadine di prò 
vincia. ma senza mai affron­
tare alla radice uno solo dei 
tant i , gravissimi problemi 

L'esempio più macroscopi­
co Io si è avuto in questi gior­
ni : at tore principale sempre 
lui. il sindaco. Si alza una 
matt ina e decide che le auto­
mobili non possono sostare 
per la s trada da mezzanot­
te alle sei del mattino. Gli 
si fa osservare che è una idea 
assurda e lui è capace di ri 
sponderti che no; comuni.*:; 
non siamo coerenti, perchè 
a Bolcsrna queste sono misu 
re di tutti i ziorni. 

Vagli poi « sp.esrare che. 
contrariamente a Bologna. la 
DC ha Tatto sviluppare Avez­
zano in modo caotico, per­
mettendo ed a.vcondarido. 
in alcuni cas:. le violazioni 
alle più elementari norme del 
piano regolatore venerale, che 
'•'amministrazione democri­
st iana non si è mai preoccu 
pata di eostruire un parche? 
gio pubblico, che non tutti 
i diciottomila cittadini posses­
sori di auto sono tenuti ad a-
vere un garase privato e co 
sì via. Lui no! Tanto sa che 
le cose che propone sono paz­
zesche. In tanto si fa pubbli 
cita, secondo il motto: p.ir 
la male di me ma parla 

A questo punto anche la 
DC pare lo voglia scaricare; 
ma l'irr.portante è evitare che 
questa amministrazione mono­
colore arrechi ancora più dan­
ni in questi pochi mesi che 
rimangono alla scadenza elet­
torale di quanti ne ha fatti fi­
nora. 

Gennaro De Stefano 

CROTONE - Ieri la prima udienza 

Aggiornato il processo 
ai diffamatori del PCI 
Accolta la richiesta di citare nuovi testi e acquisire nuova documenta-
tazione — Penalisti di destra nel collegio di difesa dei querelati 

CROTONE. 13 
Il processo per diffamazione 

a mezzo stampa intentato dal 
segretario della Federazione 
del PCI. Giuseppe Guarascio 
e dall'ex assessore ai Lavori 
Pubblici della città, compa­
gno Eugenio Guarascio. con­
tro cinque persone apparte­
nenti a un movimento locale 
e nel quale sono confluiti eie 
menti il cui obiettivo princi­
pale appare — in questo mo­
mento — quello di screditare 
in ogni modo l'operato dei 
comunisti di Crotone, si è 
aperto s tamane davanti al 
Tribunale di Crotone. La pri­
ma udienza si è conclusa con 
un aggiornamento al 17 mar­
zo prossimo in conseguenza 
di una serie di richieste, avan­
zate dalle parti in causa e 

accolte dal collegio giudicali 
te, per la citazione di altri 
testi e l'acquisizione di atti 
e documenti vari inerenti la 
vicenda della lottizzazione 
« Carrara ». una lottizzazione 
che. come si ricorderà, è ri­
sultata sconfinante nella zo 
na destinata all'edilizia eco­
nomica e popolare. 

Attorno a questa vicenda, 
infatti, un polverone scanda­
listico sollevato dal corrispon­
dente locale del quotidiano 
romano « Il Tempo » è stato 
ripreso dagli imputati — ì 
crotonesi Ambrosio, Lentini, 
Pignanelli e Vrenna e il co 
sentino Giudiceandrea — at­
traverso manifesti « numeri 
unici » contenenti parole e 
giudizi diffamatori nei con­
fronti degli amministratori 

comunali e in particolare dei 
compagni Guarascio. 

In apertura di udienza la 
difesa degli imputati (tra cui 
ligurano professionisti di de­
stra» ha chiesto la citazione, 
quali te.iti a discarico, dei 
maggiori protagonisti della 
campagna scandalistica con 
tro l'amministrazione comu­
nale: i fratelli Salviati (piv 
sentatori, per l'appunto, del 
progetto di lottizzazione) e il 
corrispondente locale de « fi 
Tempo». Per la parte civile. 
gli avvocati Iuliano e Mario 
relli. dichiarandosi favorevoli 
ad un processo che faccia 
piena luce su tutta la vieen 
da. hanno avanzato altre ri­
chieste che il tribunale, come 
abbiamo detto, ha interamen­
te accolto. 

ABRUZZO • Presentalo il provvedimento 

Legge regionale 
sui consultori 

proposta dal PCI 
Nostro servizio 

L'AQUILA. 13. 
Preceduto da una breve, ma interessante 

nota illustrativa in cui, tra l'altro, è detto 
che « la legge 405 del 29 luglio 1975 sulla 
istituzione dei consultori familiari costi­
tuisce un punto di approdo importante del 
dibattito politico, scientifico, sociale, cultu­
rale aperto in questi ultimi anni intorno 
al problema della maternità, della condi­
zione dell'infanzia, della tutela della salute», 
il gruppo comunista ha presentato aU'Ufli-
cio di presidenza del Consìglio regionale 
d'Abruzzo la proposta di legge con cui si 
intendono fissare le norme di attuazione 
della legge nazionale per la istituzione dei 
consultori familiari. 

La proposta di legge, che porta la firma 
di tutt i i compagni del gruppo comunista 
< prima firmataria è la compagna Giuliana 
Valente) si richiama, nei suoi fondamen­
tali motivi ispiratori, alla esigenza di defi­
nire una normativa regionale per inter­
venti della Regione stessa tesi a sviluppare 
i servizi finalizzati innanzitutto al sostegno 
della coppia nei delicati problemi della pro­
creazione e all'assistenza sanitaria e psico­
logica delia famiglia. 

L'articolo 2 della proposta di legge sin­
tetizza gli scopi della stessa in tre principi 
essenziali: l'informazione e la educazione sui 
problemi della sessualità, della procreazio­
ne libera e consapevole e della crescita dei 
figli; la somministrazione gratuita dei mez­
zi necessari al conseguimento delle finalità 
liberamente scelte dalla coppia e dal sin­
golo in ordine alla procreazione libera e 
consapevole; l'assistenza necessaria in coor­
dinamento con le altre s t rut ture sanitarie. 
per la tutela della prima infanzia e della 
gravidanza. 

Il progetto di legge elaborato dal gruppo 
comunista trova una specifica caratteriz­
zazione democratica essenzialmente nell'ar­
ticolo 9 laddove è detto che i Comuni, i 
Consorzi e le Comunità montane assicura­
no con apposito regolamento una gestione 
che prevede la partecipazione dei propri 
rappresentanti , degli utenti, degli organi di 
decentramento, degli operatori del servizio. 
delle organizzazioni sindacali territoriali. 
delle formazioni sociali presenti nel terri­
torio, delle associazioni femminili. Nella for 
mazione degli organi di gestione, la pro­
posta comunista prevede garanzie per la 
presenza delie minoranze. 

Interessante è l'indacazione contenuta 
nella proposta legislativa del gruppo co 
munista secondo cui i consultori vanno col­
legati con altre s t rut ture sociosanitarie per 
gli accertamenti diagnostici e per gli inter­
venti ritenuti necessari alla prevenzione di 
particolari eventi morbosi o di handicaps. 
e per le gravidanze rischiose. 

r. I. 

Organizzata dalla Federazione comunista 

A L'Aquila 
conferenza 

sull'occupazione 
Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA. 13. 
Domenica 15 febbraio, indetta dalle Fo 

dcrazioni PCI e FGCI, avrà luogo a L'Aqui­
la, nel Salone del Gran Hotel, una confe 
renza della occupazione per la redazione 
di un piano di preavviamento al lavoro dei 
giovani disoccupati, un programma di 
emergenza per l'agricoltura, l'edilizia ed i 
servizi, e per lo sviluppo dell'occupazione 
nel setU-ie elettronico. 

Quello dell'occupazione è oggi un proble­
ma di fondo, particolarmente sentito nella 
Provincia dell'Aquila per la cui soluzione 
è necessaria la mobilitazione e la lotta uni­
taria dei lavoratori, dei giovani, delle donne 
e dei disoccupati. L'iniziativa dei comunisti 
e della Federazione giovanile dell'Aquila 
cade in un momento caratterizzato da una 
economia provinciale su cui grava il peso 
di oltre 14.000 disoccupati e di almeno 5.000 
giovani in cerca di una prima occupazione 
dei quali l'80'é sono laureati o diplomati. 

Queste, beninteso, sono le cifre ufficiali. 
ma la realtà è ben più grave, se alle liste 
ufficiali si aggiungono gli insegnanti che 
non si iscrivono nelle liste di collocamento. 
dei lavoratori che stanchi della vana firma 
dei cartellini di disoccupazione, vengono 
cancellati. le migliaia di emigranti ritorna­
ti nei nostri paesi dall'estero dove non ave­
vano più un lavoro, dei giovani in cerca 
di prima occupazione. 

La conferenza dell'occupazione di dome­
nica prossima indetta dai comunisti aqui­
lani e alla quale prenderà parte il compa­
gno on. Napoleone Colajanni. vice presi­
dente del gruppo comunista al Senato, sarà 
perciò un momento del confronto tra le 
forze politiche, sindacali e sociali per la 
costituzione di un vasto fronte di lotta ca­
pace di imporre scelte rapide e precise su 
un programma di emergenza per i proble­
mi dell'occupazione, che dovranno tener 
presente la realtà economica della nostra 
provincia, a cominciare dal settore della 
agricoltura e delle possibilità che essa può 
offrire alla occupazione, degli insediamenti 
industriali per la trasformazione dei pro­
dotti agricoli e zootecnici, fino ad un ade­
guato sviluppo del settore elettronico par­
tendo dalle attuali basi offerte dalla Siemens 
dell'Aquila e dalla ACE di Sulmona. 

Possibilità di occupazione, anche qualifi­
cata. in particolare per la gioventù, posso­
no nascere solamente grazie ad una adegua­
ta sollecitazione dell'intervento qualificato 
della giunta regionale abruzzese teso ad un 
rapido impiego dei 28 miliardi disponibili 
nel bilancio regionale per opere pubbliche. 
l'agricoltura ed il turismo e della non in 
differente somma di 3-19 miliardi di lire 
complessivamente stanziata in Abruzzo 

Ermanno Arduini 

ilditoneir© 
l'i .sarà la crisi alla Re­

gione' Dalle notizie di cor­
ridoio che riflettevano 
oscure manovre all'interno 
della DC. st e passati alle 
inaspettate dichiarazioni 
del presidente Del Rio. Il 
capo dell'esecutivo, nel 
concludere la discussione 
al consiglio regionale sul­
le direttive per il piano 
economico triennale, ha 
chiesto ai partiti un im­
mediato chiarimento del 
quadro politico 

La posizione dei comu­
nisti e ben nota, ed e stata 
riconfermata m occasione 
del dibattito consiliare: la 
giunta appare sempre più 
inadeguata ad affrontare 
i grai-i problemi derivan­
ti dalla crisi economica r 
ad avviare con rapidità 
la politica di programma­
zione. In essa si ripercuo 
tono le contraddizioni e le 
ambiguità della maggio­
ranza: da una parte, an­
che per la spinta che pro­
viene dal movimento di 
lotta e per l'apporto del 
nostro partito, sono stati 
compiuti attt positivi; dal-

La vera crisi da superare 
l'altra parte si manifesta 
una volontà di segno op 
posto. 

Questa e la giunta che 
ha predisposto ti quinto 
programma esecutivo del 
piano di rinascita, dopo 
numerosi tentativi falliti. 
ma e anche vero che lo 
ha svuotato dei contenuti 
innovatori. E' la giunta 
che Ita contribuito a ta­
rare la legge 3-1. ma dal 
suo interno protengono 
continui attacchi a que­
sto strumento decisivo per 
l'avvio della programma­
zione. E' la giunta che non 
è capace di intervenire 
nella crisi sia per quanto 
riguarda le vertenze aper­
te (si pensi alla Selpat. 
sia per quanto riguarda 
la spesa dei fondi dispo­
nibili (si pensi ai finan­
ziamenti per l'edilizia sco­
lastica ed abitativa, an­
cora bloccati). 

Non saremo quindi noi 
a respingere il problema 
del superamento della 
giunta, che anzi abbiamo 
posto con molta chiarez­
za anche per evitare il de­
teriorarsi del quadro poli­

tico regionale e per realiz­
zare pienamente gli obiet­
titi dell'intesa dell'otto­
bre. .Ma i fautori della cri­
si sono mossi dalle stesse 
preoccupazioni? 

In realtà i maneggi degli 
ultimi giorni attorno alla 
giunta rilevano il riemer­
gere dei contrasti tra le 
correnti democristiane e 
la consueta lotta per (en­
tri di potere. La stessa di-
cluarazione del presidente 
Del Rio pare dettata, più 
che dall'esigenza di aprire 
un dibattito tra i partiti, 
dall'impellente necessità di 
rispondere at suoi avver­
sari interni. 

Esiste il pencolo che la 
DC tenti, ancora una vol­
ta. di far pagare ai sardi, 
e soprattutto ai lavorato­
ri colpiti dalla crisi, le 
conseguenze delle sue la­
cerazioni intestine. Da 
parte nostra continueremo 
a lavorare per ricercare 
una soluzione di governo 
più valida e rispondente ai 
bisogni della Sardegna nel­
la direzione dell'unità tra 
le forze autonomistiche. 


